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ACQUIFERO CARSICO DELL’ALTOPIANO DI TRNOVO-BANJŠICE  
 
Caratteristiche idrogeologiche dell’area 
 
Nella regione statistica di Goriška, l’acquifero carsico dell’altopiano di 
Trnovo-Banjšice (Tarnova-Bainsizza) è il più importante serbatoio 
d’acqua potabile. È stato oggetto di approfonditi studi idrogeologici. I 
partner di progetto e gli appaltatori sono stati in passato coinvolti in 
varie ricerche (studi geomorfologici e speleologici, cartografia geologica 
e idrogeologica, analisi idrochimiche e isotopiche, tracer test, ecc.). I 
dati raccolti e le nuove conoscenze riguardanti le caratteristiche delle 
fonti d’acqua studiate costituiscono una solida base di partenza per il 
progetto. Impiegando correttamente metodologie innovative, tali dati 
possono essere sfruttati in maniera efficiente nell’ambito della tutela 
delle acque dall’inquinamento e in particolar modo per implementare 
misure appropriate in caso di eventi estremi. 
 
L’Altopiano di Trnovo-Banjšice forma, insieme all’altopiano del Nanos, il 
cosiddetto “Alto Carso Dinarico”, che è delimitato dalle valli dei fiumi Isonzo, 
Idrijca, Vipacco e Piuca e dei loro affluenti. La fascia di rocce carbonatiche 
ha una larghezza di 10-15 km, una lunghezza di circa 50 km, e un’area di 700 
m2 circa. Prevalgono calcari carsificati in profondità del Cretacico (in verde 
in Figura 1), del Giurassico (blu) e dolomie del Triassico (rosa). Verso nord-
ovest sono sovrascorsi dal rocce in facies di Flysch, più recenti, in 
prevalenza di età eocenica (giallo-brunastro). Il Flysch circonda il calcare 
carsificato anche sul versante meridionale ed orientale, agendo da 
barriera idrogeologica. Sul versante settentrionale, l’acquifero carsico è 
delimitato da rocce impermeabili per lo più del Triassico medio e 
inferiore, e in parte anche da rocce del Permiano e del Carbonifero, 
nelle quali sono scavate le valli dei fiumi Belca, Idrijca, Zala, e Trebuša 
(Janež et al. 1997). 
 
Il clima dell’altopiano, che raggiunge quote di circa 1500 m, è 
tipicamente di transizione da mediterraneo ad alpino. Le precipitazioni 
annuali possono superare i 3000 mm e la temperatura media annuale è 
compresa in un intervallo di 7 - 9°C. Durante i mesi invernali, lunghi e più 
freddi, la neve è abbondante; il manto nevoso può perdurare parecchi mesi. 
Una vasta parte di quest’area è occupata dalla foresta. 
 
Le precipitazioni penetrano nelle profondità dell’acquifero carsico 
dell’altopiano di Trnovo-Banjšice, che immagazzina grandi quantità di 
acqua che fuoriescono  da grandi sorgenti carsiche al limite 
dell’altopiano (Figura 2). Molte di queste sorgenti (ad es. le sorgenti 
Mrzlek, Hubelj e Kajža) sono captate per la fornitura di acqua. 
  



 
Figura 1: Carta geologica dell’Altopiano di Trnovo-Banjšice che delimita l’area di studio da 
incorporare nel modello idrogeologico carsico (fonte dei dati geologici: Osnovna geološka 
karta 1:100.000) 

 

  
Figura 2: Mappa dell’area di studio con l’indicazione dei corpi idrici (acquifero carsico-
fessurato in colore giallo-brunastro, acquifero fessurato in verde, acquifero poroso in blu, 
rocce a bassa permeabilità in marrone) e delle più importanti fonti idriche. 
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